Aiart, esposto contro il wrestling in tv «Basta violenza nella fascia protetta» 

ROMA. Dopo l’allarme lanciato all’inizio del mese, l’associazione di telespettatori cattolici Aiart non rallenta la sua battaglia a favore di una corretta televisione dei ragazzi. «Contro la violenza gratuita proposta dal programma WWE Afterburn sulla tv K2, presente sul digitale terrestre, abbiamo presentato un esposto al Comitato Media e Minori.Vogliamo che il wresting sia trasmesso la sera, ma non di certo all’ora di pranzo la domenica, quando le famiglie sono riunite o quando comunque i più piccoli hanno un accesso più facile alla televisione» afferma una nota dell’Aiart.

«L’articolo 34 del Testo Unico per la Televisione vieta le trasmissioni di violenza gratuita, ancor più se in fascia protetta – continua la nota – In WWE Afterburn il wrestling è derisione dell’avversario, agonismo portato all’esasperazione. Questi sono disvalori, dai quali i più piccoli vanno preservati. Il nostro è invito anche alle famiglie, affinché facciano più attenzione».
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Da Avvenire di domenica 11 luglio 2010
